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Bozza di VERBALE INCONTRO DEL 7 GIUGNO – ore 14,30 Villa Smeraldi 

PRESENTI: Elena Lazzari (Ass. Arteria), Vincenzo Tugnoli (GEV), Stefano Grassi (Il 

Saltopiano), Valeria Marchesini (Oltre la siepe), Andrea Morisi (Sustenia), Gloria 

Giovannini e Carmen Pedullà (Arcanto), Laura Guerinoni e Beatrice Pizzi (Trame tinte 

d’arte), Bruno Di Iorio ( Pedalalenta) 

Argomenti: 

1) Programmazione della iniziativa prevista al Casone del partigiano nel mese di 

settembre, a seguito dell’ottenimento di un finanziamento nell’ambito della 

iniziativa di Bologna Estate. 

2) Completamento del direttivo, con la integrazione del nome mancante. 

3)  Scambi di informazione in relazione ai gruppi di lavoro per la definizione dei 

progetti di rigenerazione e gli itinerari. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Gloria Giovannini: apre l’incontro informando dell’ottenimento del finanziamento 

del loro progetto da parte di Bologna Estate per l’importo di € 3.000 e distribuisce 

una bozza di progetto che tratteggia la iniziativa e che vorrebbe condividere con 

le altre Associazioni dell’Osservatorio, cui chiede, peraltro, anche il contributo 

organizzativo in ordine alla ideazione dei momenti artistici e alle prestazioni 

logistiche di supporto all’evento.  L’ipotesi che Arcanto ha formulato come 

Associazione è di articolare l’iniziativa su un week end di settembre (17 e 18 

oppure 24 e 25).  Le mattinate potrebbero essere dedicate alla presentazione delle 

Associazioni, mediante banchetti ed attività laboratoriali; i pomeriggi alle attività 

artistiche, alle passeggiate immersive e a momenti di ristoro. Come richiesto dal 

bando, nel progetto un elemento di fondamentale importanza era quello di 

coinvolgere esercizi di ristorazione e l'idea sarebbe quella di avere un punto di 

ristoro, magari aperto tutto il giorno, anche con operatori diversi. La ristorazione 

dovrebbe quindi offrire un punto operativo per tutta la giornata e potrebbe essere 

predisposto anche un angolo picnic.  Nel pomeriggio, dopo la passeggiata 

immersiva nella zona di tutela contigua al Casone, si potrebbe passare all’aperitivo 

e a momenti di intrattenimento musicale, rispetto ai quali occorre capire se ci sono 

altre associazioni interessate oltre ad Arcanto. L’ipotesi di data formulata con 

Bruno di Iorio di Pedalalenta portava al 25 settembre, perché la settimana 

precedente la associazione ciclistica era già impegnata. 
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Vincenzo Tugnoli: Tra le iniziative tematiche, da tenere la mattina, suggeriva un 

incontro incentrato sulla lotta alla zanzara, iniziativa da fare visto il luogo e vista la 

necessità di sensibilizzare i ragazzi sulla importanza di difendersi in modi naturali 

e renderli partecipi di questa lotta. 

Carmen Pedullà: assieme a Laura, hanno contattato l’associazione Primo Moroni 

(La Casona) di Ponticelli, che è l’associazione che, nel tempo, è stata maggiormente 

presente al Casone con sue iniziative, Anche con il loro aiuto vorrebbero 

raccontare le storie e le testimonianze del passato e della resistenza, 

tramandandoli e declinandoli al presente. Per esempio, negli anni ’90 il casone è 

stato bruciato e, dopo la sua ricostruzione, la associazione Primo Moroni 

simbolicamente la presidia ogni notte del 24 aprile, come testimonianza di 

resistenza attuale, ed è disponibile a co-organizzare gli incontri, però il 24 e 25 di 

settembre hanno già programmato un loro evento a Ponticelli. Ad ogni modo sono 

coinvolti nella organizzazione delle interviste da fare alle persone che possono 

testimoniare qualcosa a riguardo della resistenza. 

Laura Guerinoni: con le colleghe si vorrebbe occupare di fare la ricerca di 

testimonianza, di ricercare quella che può essere la resistenza attuale.  

Organizzeranno nel pomeriggio la passeggiata immersiva all'interno del piccolo 

bosco con un sentiero che forma una specie di attraversamento tra gli alberi.  Al 

termine della passeggiata ci potrà essere un momento di ristorazione 

accompagnato da musica e canti ed interventi scientifici, in relazione alle 

emergenze naturali e alle testimonianze storiche. 

Vincenzo Tugnoli: ricorda che a san Giorgio il 25 settembre si tiene la Sagra di San 

Luigi che in quella iniziativa sono impegnati tutti i tavoli e le sedie della Proloco, 

che successivamente andranno impiegati per organizzare la tavolata lungo via 

della Libertà. Quindi da San Giorgio non ci potrà essere disponibilità di tavoli e 

sedie.  

Gloria Giovannini: organizzativamente loro si possono occupare delle iniziative 

culturali e musicali, ma non della parte logistica, per questo erano ben liete di 

avere l’appoggio della associazione Primo Moroni.  Inoltre, sarebbe anche 

necessario organizzare un arrivo di persone in bicicletta, per dare un significato 

anche ecologico alla iniziativa (oltre che per la cronica e programmatica mancanza 

di parcheggi). Le iniziative della mattina possono essere integrate e chiuse, più 

semplicemente, facendo una vetrina delle Associazioni che aderiscono 

all'Osservatorio, perché questa presentazione non è ancora stata fatta. Quindi 
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questa potrebbe costituire la iniziativa di presentazione delle associazioni, che 

quindi potrebbero cogliere loa occasione per presentarsi, disponendo di banchetti 

per distribuire i volantini inerenti la propria attività e alle iniziative ed i prodotti 

che ogni associazione ha in programma o che vuole creare e presentare come 

frutto della propria attività. 

Claudio Paltrinieri: ad integrazione delle attività e per incentivare la presenza dei 

ciclisti ipotizza di organizzare, se l’ANPI di San Giorgio condivide e collabora, un 

omaggio in bici ai cippi partigiani, da concludere con un arrivo collettivo al Casone. 

Stefano Grassi: suggerisce la possibilità di richiedere i tavoli e le sedie alla Proloco 

di San Pietro.  Comunque, il Comune di San Pietro dovrà essere coinvolto 

maggiormente.  

Elisa Biondi: ricorda che anche alla Villa Smeraldi hanno tavoli e sedie, ma vanno 

trasportati al Casone. 

Valeria Marchesini: anche le associazioni che presentano i loro prodotti hanno 

necessità di tavoli per esporre i loro prodotti, nel loro caso piante autoctone o di 

origine locale.  

Andrea Morisi: concorda che sia necessario coinvolgere il Comune di San Pietro in 

Casale e che l’area naturalistica, gestita da Sustenia per conto del Comune, fa parte 

del sistema di aree Natura 2000 – destinate alla protezione delle biodiversità 

presenti nella natura della Emilia-Romagna. Si potrebbe organizzare un accesso 

guidato potendo vedere diversi ambienti, dalla palude al bosco……   Segnala che 

Stefano Gottardi, dell’ufficio turistico della RG sta organizzando un evento del PTPL 

(Piano turistico di promozione locale?) per la prima metà di settembre. 

Elena Lazzari: precisa di essere interessata anche come Associazione Arteria, che 

promuove opere e contenitori artistici o territori con opere d’arte. 

Vincenzo Tugnoli: sottolinea che tenendosi l’evento al Casone del Partigiano è 

necessario anche individuare chi può fare la rievocazione degli avvenimenti storici 

che hanno dato origine al Casone. 

Laura Guerinoni: il luogo si presta ad ospitare opere d’arte di tipo particolare ed 

integrate con la natura; uno spazio per artisti contemporanei che producano e 

lascino in loco i loro oggetti artistici. Si tratta di ARTE CONTEMPORANEA ed OPERE 

TEMPORANEE. Tipo ARTE SELLA ??, CON I MATERIALI NATURALI CHE CAMBIANO 

NEL VOLGERE DELLE STAGIONI. 
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Bruno Di Iorio: precisa che, al di là di come la si organizzi, il loro gruppo ci potrà 

essere solo per il 25 settembre; a quel momento saranno già riusciti a tabellare Il 

percorso della Ciclovia del Navile, dove quindi potrà essere visibile la nuova 

segnaletica che stanno predisponendo. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Paltrinieri: vista la assenza odierna di Marco Cerruti, cui era stato chiesto in 

precedenza di far parte del Direttivo e che si era riservato di aderire dopo avere 

avuto il placet e nella sua organizzazione, e vista la necessità di completare la 

organizzazione con la nomina del Direttivo, Paltrinieri ha chiesto la disponibilità a 

farne parte ad Andrea Morisi, che ha accettato, pur sottolineando il limite del poco 

tempo che potrà dedicare, fattore che inevitabilmente limiterà il suo contributo 

organizzativo.  Pertanto, il Direttivo sarà composto dalle seguenti persone, oltre al 

direttore: 

Elisa Biondi 

Valeria Marchesini 

Vincenzo Tugnoli 

Stefano Grassi 

Bruno Di Iorio 

Andrea Morisi 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per quanto riguarda le proposte delle Associazioni ed i relativi progetti, si stabilisce 

di condividere i materiali prodotti scambiandoli attraverso mail o postandoli su 

Facebook.  Se i documenti da condividere saranno inoltrati al direttore, questi 

provvederà ad inoltrarli con @mail a tutto il gruppo dei membri dell’Osservatorio.   

Se i materiali verranno inviati ad Elisa Biondi, lei provvederà alla loro pubblicazione 

sulla pagina Facebook dell’Osservatorio. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Elisa Biondi: su indicazione del Prof. Fabbri porta a conoscenza dell’Osservatorio 

alcuni valori architettonici che meritano attenzione e tutela: 

1- Casa Negrini, edificio del ‘500, in via Bondanello a Castel Maggiore; 

2- Edificio in via Lame a Volta Reno (Argelato) abitato dal fattore di Talon (Boselli); 
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3- Vasa contadina con giardino a Gherghenzano di San Giorgio di Piano 

4- Piantata a losanghe, di fronte alla Cantina di Argelato, in comune di San Giorgio, 

dove pare che si stia abbandonando il tradizionale sistema di manutenzione e 

rispetto alla quale si vorrebbe segnalare la proprietà (Zambelli?) la disponibilità 

a dare indicazioni per un corretto trattamento della piantata. 

5- Opportunità di raccogliere le bacche del Gelso nero piantato in fregio alla via 

Saliceto.      

Ricorda a tutto il gruppo che il 26 giugno si svolgerà a Villa Smeraldi la Festa della 

trebbiatura. 


